
BRESCIA. Passata una settimana
(ieri) dal disastro annunciato
della retrocessione, il Brescia
mantiene al livello zero le co-
municazioni col mondo ester-
no, ma alza il pressing, passan-
do all’attacco duro, alla ricerca
di un posto nuovamente in se-
rie B. Con due possibili varchi
aperti da nord - Sampdoria - a
sud - Reggio Calabria. Ma se
perquantoriguardalasituazio-
ne del club blucerchiato - che è
sull’orlo del fallimento, ma
con in corso una trattativa per
il passaggio di mano - il Brescia
non può che essere uno spetta-
tore molto interessato a capire
come si concluderà la corsa
contro il tempo, per quanto ri-
guarda la situazione della Reg-
gina il club di via Solferino-Fer-
ramola può giocare una pro-
pria partita e sparare qualche
cartuccia anche - soprattutto -
per tenere desta l’attenzione
delle istituzioni potenzialmen-
te interessate. Il Brescia ha de-
positato un esposto, o atto di
opposizione, contro il piano di
ristrutturazione deldebito pre-
sentato - e anche rettificato in
corsa(il 22maggioscorso)-dal-
la Reggina. È, a questo punto,
scontro totale su un documen-

to in attesa di omologa - sta-
mattina alle 9.30 l’udienza al
tribunale di Reggio Calabria -,
ma che il Brescia chiede sia re-
spinto.

Sulla base del riscontro di er-
rori e incongruenze, nel primo
e nel secondo piano e tra il pri-
mo e il secondo piano, rilevati
attraversouna relazioneprepa-
rata dallostudio milanese Piro-
la-Pennuto-Zei(checuròilpas-
saggio di proprietà da Bono-
metti a Cellino). In una guerra
all’ultimo numero, c’è già un
possibile punto a favore del
Brescia che è stato
ammesso in giudi-
zio dove stamane
sarà rappresentato
dall’avvocato Gia-
comoFenoglio.L’e-
sposto (mentre in
parlamento non è
ancora stata calen-
darizzata l’interro-
gazione parlamentare inoltra-
ta poco più di una settimana
fa)èstatodepositatoal tribuna-
le di Reggio Calabria, alla pro-
cura della stessa città, al com-
missario giudiziale e inoltrato
perconoscenzaalMinistro del-
l’economia Giancarlo Giorget-
ti, al ministro della giustizia
Carlo Nordio, al ministro dello
sport Andrea Abodi, al presi-
dente del Coni Giovanni Mala-
gò e al presidente della serie B
Mauro Balata. Nell’informati-
va di irregolarità, il Brescia si
qualifica come «terzo portato-
redi interessi». L’esposto è illu-

strato in 8 punti sostenuti dalla
relazione di cui sopra a firma
del commercialista Federico
Venturi. Si comincia sottoli-
neando gli errori (testualmen-
tedefiniti«macroscopici») con-
tenuti nel piano economico-fi-
nanziario, ma anche nella rela-
zione del professionista allega-
ta a supporto dello stesso, del-
laReggina. Atitolo esemplifica-
tivo: nel piano, alla voce diritti
televisivi,si ipotizzail manteni-
mento per la prossima stagio-
ne degli stessi importi della
scorsa: in realtà, stante il forfait
di Helbiz,per ogni società cisa-
ranno minori ricavi per
300.000 euro. Non viene inol-
tre fatta menzione dell’obbli-
go di riscatto - che scatterà il
prossimo1luglio- perLuigi Ca-
notto:operazione che compor-
terà l’esborso di 450.000 euro.
Inoltre, alla voce altri ricavi, si
fagenerico riferimento allaces-
sione di un calciatore per 2 mi-

lioni. Ma «un simi-
le valore è total-
mente privo di ri-
scontri documen-
tali che provino la
certezza della ces-
sione e il quantum
considerando l’a-
leatorietà del mer-
cato». Sussistono

inoltre numerose incongruen-
ze tra il piano e la relazione del
professionista di cui sopra, ri-
spetto ad alcuni voci come
quelle dei debiti verso fornito-
ri, debiti diversi, ratei e riscon-
tri passivi.

Altri punti. Per il Brescia «il pia-
no economico-finanziario e la
relazione delprofessionista in-
dipendente risultano fondati
su presupposti fattuali e dati
numerici gravemente errati e
del tutto indimostrati da cui di-
scente la non fattibilità del pia-
no». Una non fattibilità legata

anche alla situazione del socio
di maggioranza della Reggina,
la Enjoy srl (sede a Brescia)
chiamata a versare 8 milioni
entro il 30 giugno 2024. Enjoy,
capitale sociale di 10.000 euro,
ha fatto registrare perdite di
esercizio per 265.536 euro, ha
un patrimonio netto negativo
per 230.912 euro, ha debiti per
2.363.703euro e hadisponibili-
tà liquideper 281 euro. Tutti in-
dici negativi che «rivelano una
inequivocabile incapacità del-
la società di versare alla Reggi-
na, da qui ai prossimi 12 mesi,
l’importo di 8 milioni». Per il
Brescia nemmeno la control-
lante FS84 potrebbe garantire
la Enjoy avendo a sua volta un
attivo circolante di soli 322.693
euro quindi incapace di far
fronte a debiti entro 12 mesi di
quasi3milioni dieuro chesom-
matiaquelli oltrei12mesi,sfio-
rano i 6 milioni. Nell’esposto

vengono rilevate numerose al-
tre lacune e viene sottolineata
anche la violazione delle ragio-
ni del fisco (non è stato preso
in considerazione lo scenario
alternativo della liquidazione
giudiziale, per cui non ci sono
le basi per sostenere che il pa-
gamento del 5% di quanto do-
vuto al fisco sia di maggior sod-
disfazione rispetto a essa) oltre
al mancato consenso dei credi-
tori dopo il deposito della retti-
fica il 22 maggio: una rettifica
che si era necessaria laddove la
Regginaaveva iscrittoun credi-
to di 527.280 euro che in realtà
era risultato essere un debito
di799.831 euro: «il rapporto at-
tivo-passivo è mutato, ragion
per cui devono considerarsi
violate le ragioni di tutela». Og-
gi ci si attende perlomeno che i
giudici si riservino, col club di
via Solferino deciso ad andare
fino in fondo. //

Brescia all’attacco: esposto
contro il piano della Reggina

/ Come nel match di ritorno
in campionato, il Bari segna
l’1-1 col Cagliari in pieno recu-
pero- su rigore dato alVar e tra-
sformato da Antenucci, entra-
to per l’occasione - pareggian-
do nell’andata della finale play
off di Serie B. Ai biancorossi
ora basterànon perdere dome-
nica al San Nicola per tornare
in A.

Eppure c’era stata una gran
partenzarossoblù:al9’ Manco-
su crossa da destra per l’incor-
nata vincente di Lapadula. Al
20’traversa di Deiola. IlBari be-
neficia di un primo rigore dato
al Var al 39’ per tocco di mano
di Nández, ma Cheddira tira
malee Radunovicpara.Lostes-
so Cheddira fallisce l’1-1 di te-
sta prima del riposo. Raduno-
vic fa un altro miracolo su
Cheddira, al 4’ della ripresa su
tiro a botta sicura, e si ripete
sul tacco di Benedetti e poi su
Céter, ma non può nulla al 96’.

In C finale Foggia-Lecco. Saran-
no Lecco e Foggia a giocarsi su
andata e ritorno la B: dopo
l’1-0 di Cesena (che aveva vin-
to 2-1 l’andata) e il 2-2 di Pesca-
ra (come allo Zaccheria) han-
no ottenuto la qualificazione
ai calcidi rigore.Finale d’anda-
ta martedì in Puglia, ritorno a
Lecco domenica 18. //

Carraro: «FeralpiSalò, il mio posto è qua»

/ Servizio di Guerra, bandeja
di Hergheligiu, globo di Legati
e smash x4 di Carraro: quindici
a zero per il centrocampo ver-
deblù.

In attesa dell’inizio della
nuova stagione, giocatori (e di-
rigenti, dato che è presente an-
che l’ex capitano Legati) della
FeralpiSalò si mantengono in
forma dilettandosi con il pa-
del.

I festeggiamenti per la pro-
mozione in B sono alle spalle e
all’inizio del ritiro manca un
mese.Nonessendociseduteuf-
ficiali si cerca comunque di al-
lenarsi,divertendosi in compa-
gnia.«Prima dipartire per leva-
canze - racconta Federico Car-

raro -, ho dovuto aspettare che
mia figlia Ginevra finisse la
scuola.Ecosì conimiei compa-
gni rimasti a Desenzano ci sia-
mo ritrovati quotidianamente
per sfidarci a padel. Roba seria,
eh: siamo molto competitivi e
tutti ci teniamo a vincere. Ven-
gono fuori di quelle partite..».
La nuova stagione però si avvi-
cina e il playmaker veneto, che
nei piani verdeblù è pensato
cometitolare, pensagià al futu-
ro: «Se devo essere sincero, per
ora non mi è ancora salita l’an-
sia. Sonosicuro peròche quan-
do si avvicinerà la data dell’e-
sordio, la pressione sarà molto
diversa. Nel frattempo ho se-
guito tutte le partite di B. Sono
convinto che in cadetteria la
FeralpiSalòpossa fare bene. In-
sieme a Guerra, abbiamo visto
alla tv la gara di andata dellese-
mifinali dei play off tra Südtirol
e Bari. La qualità è sicuramen-
te più alta, ma dando un’oc-
chiata alle rose, su 22 giocatori
in campo, 13 lo scorso anno
erano in Serie C. Dunque sarà

moltodifficile,ma rinforzando-
ci con qualche elemento in tut-
ti i reparti, possiamo raggiun-
gere la salvezza».

Non ci sarà però (forse: gli
scenari di riammissione sono
aperti) il derby con il Brescia:
«È vero che non sono nato qui
(è originario di Padova, ndr),
ma devo ammettere che mi sa-
rebbe piaciuto giocare contro
le rondinelle. Con le dovute
proporzioni, rappresentiamo
due squadre della stessa città e
sarebbe stato entusiasmante
affrontarsi. Questione stadio?
Sarebbe bellissimo giocare a
Salò, ma sappiamo che sarà
molto difficile. Peccato: in ogni
caso so che la società sista ado-
perando per trovare un’alter-
nativa valida».

Per Federico Carraro si è
chiuso un cerchio. Dopo aver
debuttato in A con la Fiorenti-
na nel 2009, è rimasto due vol-
tesenza squadra per i fallimen-
tidi Pavia,nel 2016,edelMode-
na, nell’estate del 2017.

A novembre di quell’anno,

la decisione di scendere in Se-
rie D, con l’Imolese: «Meglio
unsalto indietroora perpoi far-
ne due in avanti domani: que-
sto è stato ilmio modo di ragio-
nare». Un pensiero che poi si è
rivelatoprofezia, conlapromo-
zione in C, il passaggio alla Fe-
ralpiSalò nell’estate del 2019 e
infine la conquista della B: «Io
hosempre credutodi poter tor-
nare in categorie alte, anche se
quando finisci tra i dilettanti
può sembrare impossibile. È
stata una rivincita personale
importante, perché quando
scendi in basso, rischi di reagi-
re male mentalmente. Invece è
andatabene. Ora voglio pensa-
re solo alla FeralpiSalò: l’anno
scorso ero vicino al Catanzaro,
ma ho preferito rimanere qui.
Se dovesse arrivare un’offerta
importante, non l’accetterei a
prescindere: la B - dice sicuro -
la voglio affrontare con questa
maglia». Come detto, si pensa
aCarraro titolareinuna media-
naconBalestreroeunamezz’a-
la da reperire sul mercato.

A tal proposito si registra un
interessamento perElvis Kaba-
shi che dovrebbe lasciare la
Reggiana. //
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Presentata una relazione
tecnica che evidenzia
errori e incongruenze
nei documenti dei calabresi
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Stamane alle 9.30
a Reggio Calabria
l’udienza
per l’omologa:
il club di Cellino
è stato ammesso
in giudizio

In battaglia per la riammissione. Il Brescia vuole rigiocare in serie B

Bari riprende
il Cagliari
su rigore
nel recupero

Play off

Su rigore. Gol di Antenucci (Bari)

Neopromossi in B

«Non accetterei
nemmeno offerte
importanti». Mercato:
si sonda Kabashi

Pilastro. Il centrocampista Federico Carraro
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